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Non ho bisogno di insistere molto in 
questo concetto. La coltura giuridica, spe-
cialmente civile e commerciale, si acquis ta 
grado, grado, ed occorrono anni. E per i 
giovani magis t ra t i la scuola è il collegio. 
Quindi per conto mio, onorevole Chimirri, 
tornerei indietro, ed andrei a l l 'aggiuntato, 
perchè quando si manda, appena uscito 
dal l 'Universi tà , un giovane.. . 

P R E S I D E N T E Onorevole Vendit t i , così 
r ien t ra nella discussione generale ! 

V E N D I T T I . Mi perdoni, onorevole Pre-
sidente, ma l ' a rgomento vale la pena di 
una discussione più lunga. Quando si esce 
dalla Universi tà , dicevo, si s ta appena due 
anni udi tore e aggiunto, e quindi si può 
andare alla p re tu ra dove manca ogni ecci-
t a m e n t o allo studio ed ogni direzione che 
può venire so l tanto dal collegio, perchè, co 
me dicevo, il collegio, per il magistrato, è 
scuola. 

Ed io, che pure non sono s ta to ul t imo 
t r a coloro che doverosamente hanno lodato 
il progetto, e l 'ho anche appoggiato con ia 
mia cooperazione modesta ma assidua, sif-
f a t t e preoccupazioni manifestai al ministro; 
il quale, nell 'udire annunziare che si po-
teva così andare da udi tore aggiunto alle 
preture , e poi, dopo 20 anni, trovarsi in 
Corte di appello, accettò l ' emendamento di 
me proposto in principio: che si dovesse 
cioè dal giudice almeno r imanere sei anni 
in collegio per essere promosso a consigliere 
di Corte di appello. Poi l 'onorevole nostro 
presidente della Commissione con la sua 
au tor i t à r idusse il te rmine a tre anni. E a 
t empo oppor tuno, con un altro emenda-
mento all 'articolo 20 di questo disegno, ri-
parlerò del l 'argomento. 

E vengo ora alle sedi di pre tura . Come 
l 'onorevole Chimirri, io desidererei che que-
sta mater ia fosse t u t t a organizzata altri-
menti ; imperocché, onorevole ministro, voi 
avre te f a t t o un salto nel buio quando a-
vrete proc lamato questa unificazione, e do-
vrete poi appl icar la , sia r ispet to alle fun-
zioni, sia r ispet to alla, destinazione nelle 
sedi. La Commissione nella sua maggioranza 
emendò il secondo capoverso,s tabi lendo que-
s t ' a l t ro : « Nella destinazione delle sedi deve 
preferirsi il magis t ra to che appar t iene al gra-
do superiore, e, f r a più magistrat i appar te -
nen t i allo stesso grado, quello che appar-
t iene alla categoria superiore »; io vengo in-
nanzi coi miei emendament i , e dico : « ab-
biamo messo in pr imo ordine il grado, ed 
in secondo ordine la categoria, met t iamo 
in terzo ordine, per fare t u t t a la scala, e per 
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le sedi di pre tura , anche l 'anziani tà , quan-
tunque io sia, per così dire, i s t in t ivamente 
contrario a questo criterio del l 'anzianità 
nella carriera della magis t ra tura . Ma qui 
non si pot rebbe fare al tr imenti . 

Desidererei dunque, che, di f ron te a que-
s ta classifica f a t t a , vi fosse anche la clas-
sificazione delle sedi delle preture. 

D 'a l t ronde, questo non è concet to mio, 
ma è concetto che io a t t ingo allo stesso 
progetto, perchè l 'art icolo 4 f a una classi-
ficazione, ma unicamente per le cosidette 
p re ture disagiate. Questa pot rebbe essere 
una categoria, e con gli stessi criteri si 
potrebbe fo rmare anche la categoria ante-
riore ; ed allora, a mio modo di vedere, si 
avrebbe in questa mater ia una organizza-
zione, e quella organizzazione, che era pure 
gius tamente invocata dall 'onorevole Chi-
mirri. 

L 'onorevole ministro poi, nel regola-
mento, potrebbe disciplinare t u t t a questa 
mater ia per evi tare quel salto nel buio al 
quale ho accennato poc'anzi ; e con l 'ausilio 
dei suoi capi di servizio, che sanno t u t t o il 
meccanismo dei moviment i e delle sedi, po-
t rebbe disciplinare benissimo questa ma-
teria, facendo anche una giustizia distri-
bu t iva r ispet to ai pretori , i quali, quando 
non sanno sollecitare o non sono fo r t uaa t i 
nelle sollecitazioni, pur essendo degli uo-
mini di merito, finiscono col r imanere nelle 
sedi infelici, mentre altri più fo r tuna t i vanno 
nelle sedi migliori, che poi hanno il dir i t to 
di conservare fino al grado superiore. E 
questo to rmen ta i ministri, t o r m e n t a noi 
deputa t i spesso obbligati a chiedere, e 
stabilisce spesso anche una ingiustizia. 

T u t t a questa mater ia , quindi, con gli 
emendament i da me proposti, sarebbe ben 
disciplinata. E così con una buona organiz-
zazione nelle funzioni, si eviterebbe almeno 
in gran par te il salto nel buio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Luciani. 

LUCIANI . Due parole soltanto circa gli 
emendament i proposti dagli onorevoli Ca-
mera e Yendit t i . Dichiaro innanzi t u t to di 
consentire completamente nel concetto ac-
colto nel l 'emendamento dell 'onorevole Ca-
mera, al quale ha po r t a to così valido con-
t r ibu to di autor i tà l 'onorevole Chimirri. 

Io comprendo per fe t t amente , onorevole 
guardasigilli, le ragioni che l 'hanno consi-
gliato ad ado t ta re il principio che i giudici 
di pr ima categoria non possano essere de-
s t inat i ad esercitare le funzioni di pretore 
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